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SOMRA.RIO Art. 1.

PARTE timom.x

Leggi o dooreti: Leggi un. 74, 75 e 76 per approvazione di
eccedenza d'impegni e di maggiori assegna:ioni ses capitoli
dello stato di previsione <Èella spesa del Ministero dell'an-
torno per l'esercizio ßnanziario 1904-905 - R. dooreto
n. Ya ché dic1eiara zone maiariclee ratuna porzioni di ter-
thdrio in provincia di Cremona - 2. dobretò n. XLVI
(parte s;epp,lementare) che stabilisce le sezioni elettorali del col-
Tegio di probs-viri per 3°ierdustria dello zolf'o in Caltanis-
setta-R. détmeto fa. XLVII (parte supplementare) riflet-
tente autorizzazione al cambio di nome d'un Comune -
Bolazioni e RB. dooreti sulla proroga dei poteri dei RR.
comvirissari straordinari di Broni (Paora) e Giaos (Sassari)
- Ministero d'agricoltura industria o commercio : No-
tißcassoni - Ministero del tesoro - Direzione generale
del tesoro: Prezzo dei cambio pei certißcati de pagamento
dei dazi doganali d'importazione - lvrinintero d'agricol-
tura, industria o commercio - Ispettorato generale dell'in-
dustria e del commercio: kledia dei corsi del cotisolidato a
contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Gl'imperiali di Germania in Sicilia - No.
tizio varie - Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Bol-
lettino meteorico - Insersioni.

(In foglio di supplemento).
Ministero dell'interno - Direzione generale della sanità pub-

blica: Bollettino sanitario del mese di dicembre 1904.

LËGGI E DECILE'Î'I

Il Numero 74 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTOILIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ;

È approvata l'eccedenza d'impogni di L. 168.11, ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 7 «Ministero - Spese
d'ufficio > dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 2.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 2785.5Í, v -
f•ifÍcitasi sull'assegnazione del cap. n. 14: « ftinzio I
j)ubbliche e festo governative » dello stato di previsione
della spesa del Millistero dell'intero por l'esercizio finan-
ziario 1903-004.

Art. 3.

È approvata l'eceedenza d'impegni di L. 22,901.37,
verificatasi sull'assegnazione del cap, n. 19: « Ispezioni
e missioili amministrative » dello stato di previsiono della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1903-904.

Art. 4.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 19,282.48,
verifloatasi sull'assegnazione del cap. n. 22: « Spese di
stámpa » dello stato di provisione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1003-004.

Art. 5.

E approvata l'occodenza d'impegni di L. 649.71, veri-
ficatasi sull'assegnazione del cap. n. 23: « Provvista di
carta e di oggetti varî di cancolleria > dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell'intorno per l'eser-
cizio finanziario 1903-904.

Art. G.

E approvato l'eccedenza d'impegni di L. 159,360.25,
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 31: « Pensioni
ordinarie (spese fisse) » dello stato di previsione della
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spesa del Ministero dell'intorno per l'esercizio finan-
ziario 1903-904.

Art. 7.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 2,297.74, ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 48 : « Servizi di

pubblica beneficenza - Sussidî » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1903-904.

Art. 8.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 18,278.78,
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 49: « Servizi
di pubblica beneficenza - Spese di spedalità e simili »
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 9.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 109,350.78,
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 56 : < Sale cel-
tiche - Cura e mantenimento di ammalati celtici [con-
tagiosi negli ospedali » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio finan-
ziario 1903-904.

Art. 10.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 14,630.26 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 58 : < Inden-
nità ai componenti le Commissioni sanitarie, al Consiglio
superiore di sanità ed ai Consigli provinciali sanitari »
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-

Tinterno, per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 11.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 26,922.44 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 61: « Spese
pel funzionamento dei laboratorî della sanità pubblica »

dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'int rno, p -r l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 12.

E approvat t l'eccedenza d'impegni di L. 725.21 veri-
ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 63: « Spese va-
rio poi servizi della sanità pubblica - Medaglie ai be-
nemeriti della salute pubblica » dello stato di previ-
siono dolla spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1903-904.

Art. 13.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1394.36 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 64 : « Manu-
tenzione del fabbricato di Sant'Eusebio in Roma, sede
dei laboratorî della sanità pubblica » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1903-904.

Art. 14.

E approvata l'epoedenza d'impegni di L. 91.62 veri-

ficatasi sull'assegnazione del capitolo n. 82 bis: « Uffi-
ciali delle guardie di città - Personale - Indennità di
residenza in Roma (spese fisse) > dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1903-904.

Art. 15.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 101,196.34
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 84 : < Inden-
nità ai funzionari, agli ufficiali, alle guardie di città ed

agli agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori resi-
denza ed indonnità di trasferimento alle guardie di
città » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 16.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. .230.04 veri-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 104 : « Manuten-

zione, riparazione e trasporto delle biciclette in servizio
dei RR. carabinieri » dello stato di previsione della

spesa del Ministerd dell'interno per l'esercizio finanziario
1903-904.

Art. 17.

E approvata l'ectedenza d'impegni di L. 4,809.31 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 109 : « Carceri -
Spese d'ulticio, di posta ed altro per le direzioni degli
stabilimenti carcerari - Gite del personale nell'interesso
dell'amministrazione domestica » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno por l'eser-
cizie finanziario 1903-904.

Art. 18.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 18,337.04
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 112 : « Car-
ceri - Spese di viaggio agli agenti carcerari » dello
stato di previsione dolla spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 19.

E approvata l'occodonza d'impegni di L. 638.54 veri-
ficatasi sull'assegnaziono del cap. n. 113: « Carceri -

Compensi, rimunorazioni, sussidi o gratificazioni straor-
dinario al personale carcorario - Compensi al porsonale
di altre amministrazioni per sorvizi prestati nell'inte-
resse dell'amministrazione carceraria e dell'amministra-
zione del fondo dei detenuti depositato alla Cassa depo-
siti e prestiti » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno por l'esercizio finanzia-
rio 1903-904.

Art. 20.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 138,260.65
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 116 : « Carceri
- Provvista o riparazioni di vestiario, di biancheria o

libri » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'interno, por l'esercizio finanziario 1903-904.
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Art. 21.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 6,580.18 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 117 : « Carceri -
Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti
liberi, agli assistenti farmacisti e tassatori di medici-
nali » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 22.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 187,008.72
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 120 : « Carceri
- Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle
guardio » delle stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 23.

E approvata l'eccedenza d' impegni di L. 2,669.24 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 121: « Carceri -
Provvista e manutenzione dei veicoli per il trasporto
dei detenuti e spese accessorie » dello stato di In-evi-
sione della spesa del Ministero dell' interno per l'eser-
cizio finanziario 1903-904.

Art. 24.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 15,170.84 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 122 : « Carceri -
Servizio delle manifatture - Acquisto e manutenzione
di macchine, attrezzi e utensili » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno per l'eserci-
zio finanziario 1903-904.

Art. 25.

È approvata l'eccedenza d' impegni di L. 114,374.83
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 123: « Carceri
- Servizio delle manifatture - Provviste di materie pri-
me ed accessorie » (articoli 1 e 3 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31) dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell' interno per l' esercizio finanziario
1903-904.

Art. 26.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 50,054.66
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 124 : « Carceri
- Servizio delle manifatture - Mercedi ai detenuti la-
voranti e gratificazioni straordinarie » dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell' interno per
l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 27.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1514.82 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 125: « Carceri -
Servizio delle manifatture - Retribuzioni e gratifica-
zioni ai capi d'arte liberi, agli agenti carcerari, fun-
zionanti da capi d'arte, ai commissionari, agl'inservienti
ed agli agronomi, aiuti agronomi, assistenti tecnici e
retribuzioni agli operai liberi per i lavori di rifinitura
di manufatti ed anche a persone estranee per servizi

resi nell'interesse delle manifatture carcerarie » dello
stato di previsione della spesa del Ministoro dell'interno

per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 28.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 21,971.86 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 128 : « Carceri -
Servizio delle manifatture - Carta, stampati, minuti og-
getti di facile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti
- Minuto spese per le lavorazioni » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno por l'eser-
cizio finanziario 1903-904.

Art. 29.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 4,763.79 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 120 : « Carceri -
Manutenzione dei fabbricati » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno por l'esercizio
finanziario 1903-904.

Art. 30.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1,087.84 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. n. 131: « Foto-
grafie dei malfattori più pericolosi (art. 448 del rego-
lamento generale degli stabilimenti carcerari, approvato
con R. decreto 1° febbraio 1901, n. 260) » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'intorno per
l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 31.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 373.16 veri-
ficatasi sull'assegnazione del cap. n. 133: « Contributo
da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa

pensioni dei medici in servizio dell' amministrazione
carceraria (legge 14 luglio 1898, n. 335) » dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 32.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 713,209.08
verificatasi sull'assegnazione del cap. n. 147 : « Sicu-
rezza pubblica - Soprassoldo, trasporto ed altre speso
per le truppe comandate in servizio speciale ed inden-
nità ai RR. carabinieri » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1903-904.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.

L. LuzzATTI.
Visto, li guardasigilli: RONOHETTI.
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Il numero 7ã della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regree contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 67 in-
scritta al cap. n. 151 ter-A : Eccedenza d' impegni ve-
rificatasi al cap. n. 4 : « Ministero - Spese d'ufficio »,
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio
finanziario 1902-903 e retro, per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun-

tivo della spesa del Ministero dell'interno, per l'eserci-
zio finanziario 1903-901.

Art. 2.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 900 in-
scritta al cap. n. 151 ter-n : Eccedenza d' impegni ve-
rificatasi al cap. n. 4-bis : « Ministero - Fitto di 10-
cali per l'Ispettorato generale della sanità (spese fisse) »
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1902-003, per provvedere al saldo delle eccedenze
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell' interno per l' esercizio finanziario
1903-904.

Art. 3.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 165 in-
scritta al cap. n. 151 ter-c : Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. n. 20 : « Sussidì ad impiegati e al basso
personale in attività di servizio dell' Amministrazione
centrale o provinciale, del Consiglio di Stato e degli
archivi di Stato » dello stato di previsione della sposa
per l'esercizio finanziario 1902-003 e retro, per prov-
vedore al saldo delle eccedenze d' impegni verificatosi
nel conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 4.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 50 in-
scritta al cap. n. 131-ter-D : Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 13: < Sussidì ad impiegati in-
validi, già appartenenti all'Amministrazione dell'interno,
e loro famiglie » dello stato di previsione della spesa
per l'esorcizio finanziario 1900-901, per provvedere al
saldo dello eccedenze d' impegni verificatesi nel conto
consuntivo dolla sposa del Ministoro dell'interno per l'e-
sercizio finanziario 1903-904.

Art. 5.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 2028.90
inscritta al cap. n. 151-ter-E : Eccedenza d'impegni ve-
pificatasi al cap. n. 23: « Speso di liti (spesa obbliga-

toria) » dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1902-903, per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo
della sposa del Ministero dell'Interno per l' esercizio
finanziario 1903-904.

Art. 6.

È approvata la maggioro assegnazione di L. 30 in-
scritta al cap. n. 151-ter-F : Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 24 : « Spese casuali » dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1902-

903, per provvedere al saldo delle eccedenze d' im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 7.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 408.10
inscritta al cap. n. 151-ter-o : Eccedenza d'impegni verifi-
catasia al cap. n. 31: « Amministrazione provinciale -
Personale (spese fisse) > dello stato di previsione della,

spesa per l'esercizio finanziario 1902-903 e retro, per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consutivo della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio flaanziario 1903-904.

Art. 8.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 165.70
inscritta al cap. n. 151-ter-H : Eccodenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 33: « Amministrazione provinciale
- Spese d'ufficio (spese fisse) » dello stato di provi-
sione della spesa per l'esercizio finanziario 1902-903 e

retro, per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegni verificatosi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno por l'esercizio finanziario 1003-904.

Art. 9.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 83.25,
inscritta al cap. n. 151-ter-1: Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. n.33: « Servizidi pubblicabeneficenza-
Sussidi » dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1900-901,perprovvedercal saldo dello eccedenzed'im-
pegni verificatosi nel conto consuntivo della sposa del Mi-
nistoro dell'intorno per l'esercizio finanziario 1903-004.

Art. 10.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 18,833.73
inscritta al cap. n. 151-ter-K : Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 40 : « Servizi di pubblica benefi-
conza - Spese di spedalith o simili » dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 1902-903
e retro, per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della sposa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 11.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 13 43 in,
scritta al cap. n. 151-ter-L : Eccedenza d'impegni ve,
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rificatasi al cap. n. 42 : « Fondo a calcolo per le anti-

cipazioni della spesa occorrente pel mantenimento degli
inabili al lavoro fatti ricoverare negli stabilimenti ap-
positi (legge sulla sicurezza pubblica 30 giugno 1889,
n. 6144, serie 3', art. 81 o Regio e decreto 19 novem-

bre 1889, n. 6535, art. 24) (spesa d'ordine) > dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1902-
1903 e retro, per provvedere al saldo delle eccedenze

d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell' interno per l' esercizio finanziario
1903-904.

Art. 12.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 1,050 in-
scritta al cap. n. 151-ter-x : Eccedenza d'impegni veri-
flcatasi al cap. n. 44 : « Dispensari celtici - Fitto loca,li
(speso flsse) » dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio finanziario 1902-903 e retro, per provvedore
al saldo dello eccedenzo d'impegni verificatesi nel conto

.

consuntivo della spesa del Ministoro dell' interno per
l'esercizio finanziario 1903.904.

Art. 13.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 733.32
inscritta al cap. n. 151 ter-N : Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 45: « Medici provinciali - Stipendi
e indennità - Personale (spese fisse) > dello stato di

previsione della sposa par l'esorcizio finanziario 1901-902,
per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni veri-
ilcatesi nel conto consuntivo della sposa del Ministero
dell'interno por l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 14.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 28,961.85
inscritta al cap. n. 151 ter-o : Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. a. 40 : « Sale celticho - Cura e mante-

nimento di ammalati celtici contagiosi negli ospedali,
ecc. > dello stato di previsione della sposa per l'eserci-

zio finanziario 1902-903 e retro, per provvedero al
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto

consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esorcizio finanziario 1903-904.

Art. 15.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 2,037.20
inscritta al cap. n. 151-ter-r : Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 47 : « Dispensari celtici - Spese pel
funzionamento, arredi, mobili, ecc. > dello stato di pre-
visione della spesa por l'esercizio finanziario 1902-903

e retro, per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-004.

Art. 16.

È approvata la maggiore assegnaziono di L. 18,633.98
inscritta al cap. n. 151-ter-Q: Eccedenza d'impegni veri-

ficatasi al cap. n. 48 : Indennità ai compononti le Com-
missioni sanitarie, il Consiglio superiore di sanità e i

Consigli provinciali sanitari » dello stato di provisione
della spesa per l'esercizio finanziario 1902-903 e retro,
per provvedere al saldo delle oceedenzo d'impegni veri-
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero

dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-004.

Art. 17.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 11,396.71
inscritta al capitolo n. 151-ter-n: Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 50 : « Spege pel funzionamonto dei
laboratorî della sanità pubblica » dello stato di previsione
della spesa por l'esercizio finanziario 1902-003 e retro,
por provvedere al saldo delle eccedenze d' impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
dell' interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 18.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 1,493.26
inscritta al cap. n. 151-ter-s : Eccedenza d' impegni ve-
rificatasi al cap. n. 52: « Spese varie por servizi della
sanità pubblica - Medaglie ai benemeriti della salute pub-
blica » dello stato di grevisione della sposa per l'eser-
cizio finanziario 1902-903 e retro, per provvedere al
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'interno per l'esor-
cizio finanziario 1903-904.

Art. 19.
.

E approvata la maggioro assegnaziono di L. 7,406.16
inscritta al cap. n. 151-ter-T: Eccodonzad'impogni vo-
rificatasi al cap. n. 53: « Manutenzione del fabbricato di
Sant'Eusebio in Roma, sede del laboratorì di sanità pub-
blica » dello stato di previsione della sposa per l'eser-
cizio finanziario 1902-003, per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegni verificatosi nel conto consuntivo
della spesa del Ministero dell' interno per l' esercizio
finanziario 1903-904.

Art. 20.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 6,338.11
iscritta al cap.n. löl-ter-o: Eccedenza d'impegni verifi-
catasi al cap. n. 57 : « Stazioni sanitarie - Mobili, spese
di cancelleria, illuminazione, occ. » dollo stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 1902-903

e retro, per provvedere al saldo delle eccedenze di im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 21.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 3012.76
inscritta al cap. n. 151-ter-Y : Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 59 : « Spese, assegni e indennità per
la visita del bestiame di transito alla frontiera » dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario

1902-903 e retro, per provvedere al saldo delle ecce-
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denze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

sposa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1903-904.

Art. 22.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 2383.99
inscritta al cap. n. 151-ter-x : Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 60-bis: « Quota a carico dello Stato

per pagamento delle indennità per abbattimento di ani-
mali » dello stato di previsione della spesa per l'eserci-
zio finanziario 1902-903, per provvedere al saldo delle
eccedenze d' impegni gerificatesi nel conto consuntivo
della spesa del Ministero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario 1903.904.

Art. 23.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 672.77
inscritta al cap. n. 151-ter-Y : Eccedenza di impegni
verificatasi al cap. n. 62-bis : « Funzionari ed impiegati
di pubblica sicurezza - Personale - Indennità di resi-

denza in Roma (spese fisse) > dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario 1902-903, per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-

l'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 24.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 121.21

inscritta al cap. n. 151-ter-z : Eccedenza di impegni
verificatasi al cap. n. 63: « Sicurezza pubblica - Spese
di ufficio (speso fisso) » dello stato di previsione della

sposa per l'esercizio finanziario 1902-903 e retro, per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-

J'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 25.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 472.20
inscritta al cap. n. 151 ter-D : Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 74 : « Casermaggio ad altre spese
variabili per agenti e per allievi guardie di città -

Sussidî ai coatti, ecc. > dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio finanziario 1902-903 e retro, per
provvedere .al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-

J'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 26.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 533.32
inscritta al cap. n. 151 ter BI: Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 75 : « Sicurezza pubblica - Fitto
di locali (spese fisse) » dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio finanziario 1902-903 e retro, per
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-

l'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 27.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 1215.53
inscritta al cap. n. 151-ter-ci: Eccedenza d' impegni
verificatasi al cap. n. 76 : < Sicurezza pubblica - Manu-
tenzione dei locali e del mobilio » dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio finanziazio 1902-903 e

retro, per provvedere al saldo delle accedenze d'impegni
verificatesi nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 28.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 338.22
inscritta al cap. n. 151-ter-»I: Eccedenza d' impegni
verificatasi al cap. n. 82 : « Carceri - Personale di di-

rezione, di amministrazione e tecnico (spese fisse) » dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario

1902-903, per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 29.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 587.69
inscritta al cap. n. 151 ter-EI: Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. n. 89: « Carceri - Compensi, rimune-
razioni, sussidi e gratificazioni straordinarie al personale
carcerario, ecc. > dello stato di previsione della spesa
per l'esercizio finailziario 1902-903 e retro, per provve-
dere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel
conto consuntivo della spesa del Ministero dell' interno

per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 30.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 79.47 in-
scritta al cap. n. 151-ter-FI : Eccedenza d' impegni
verificatasi al cap. n. 88 : < Carceri - Provvista e ri-

parazione di vestiario, di biancheria e libri » dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1900-
1901, per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni
verificatesi nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 31.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 863.66
inscritta al cap. n. 151-ter-al : Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 93 : « Carceri - Retribuzioni ordinarie
e straordinarie agli inservienti liberi, agli assistenti, ecc. >
dello stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1902-903 e retro, per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1903-904.

Art. 32.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 350 in-
scritta al cap. n. 151-ter-HI : Eccedenza d' impegni
verificatasi al cap. n. 98 : « Carceri - Servizio delle
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manifatture - Acquisto e manutenzione di macchine,
attrezzi e utensili » dello stato di previsione della spesa

per l'esercizio finanziario 1902-903 e retro, per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi
nel conto consuntivo della spesa del Ministero dell'in-

terno per l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 33.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 5860 in-
scritta al cap. n. 151-ter-11: Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 104 : « Carceri - Fitto di locali

(spose fisse) » dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio finanziario 1902· 903 e retro, per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1903-904.

Art. 34.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 75 in-

scritta al cap. n. 151-ter-Ict : Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. n. 101: « Carceri - Manutenzione di

fabbricati » dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio finanziario 1900-901, per provvedere al saldo

delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun-
tivo della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio

finanziario 1903-904.
Art. 35.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 77,120.45
inscritta al cap. n. 151-ter-L1: Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. n. 128 « Sicurezza pubblica - Soprassoldo,
trasporto ed altre spese per le truppe comandate in ser-
vizio speciale e indennità ai Reali carabinieri* dello stato
di previsione della spesa per l'esercizio 1902-903

, per

provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatosi
nel conto consuntivo della spesa del Ministero dell'interno

por l'esercizio finanziario 1903-904.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzaTTI.

Visto, Il guardasigilli : RONCHETTI.

Il numero 70 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sono approvato le maggiori assegnazioni di L. 3,680,500,

e le diminuzioni di L. 1,479,000, sui capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell' interno per
l'esercizio finanziario 1904-905, indicati nella tabella
annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzATTI.

Visto, Il guardasigilli : RONCHETTI.

TABELLA di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento en aleteni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'enterno per l'esercizio finan-
ziario 1904-903.

Maggiori assegnazioni

Cap. n. 6. Assegni e spese diverso di qualsiasi
natura per gli addetti ai gabinetti . 14,000

» 19. Ispezioni e missioni amministrative . 400,000
» 22. Spese di stampa . . . . . 18,000
» 23. Provvista di carta ed oggetti vari di

cancelleria .
.

. . . . 13.000
» 25. Compensi e gratificazioni agli impio.

gati dell' Amministrazione centrale

per lavori straordinari . . . 1,500
» 30. Spese casuali . . . . . 32,000
> 37. Manutenzione dei locah e del mobilio

degli archivi di Stato . . . 45,000
» 49. Servizi di pubblica beneficenza - Speso

di spedalità e simili . . . . 28,000
» 54 Sale celtiche - Cura o mantenimento

di ammalati celtici contagiosi negli
ospedali . .

. . . . 200,000
> 60. Spese pel funzionamento dei labora-

tori della sanità pubblica. . . 10,000
> 63. Manutenzione del fabbricato di San-

t'Eusebio in Roma, sede dei labora-
tort della sanità pubblica. . . 40,000

> G6. Stazioni sanitarie - Retribuzioni al

personale sanitario, amministrativo o
di basso servizio assunto in via tem-

poranea . . . . . . 5,000
> 70. Spesa, assegni e indennità per la

visita del bestiame di transito por
la frontiera - Spesa per l'alpeggio
del bestiame italiano all'estero. Com-

pensi ai veterinari per lavori straor-
dinari nell' interesse della polizia
zooiatrica · · • - · · 5,000

> 75. Spese di assegni per la visita vete-

rinaria nei porti - - · · 4,000
» 83. Spese per trasferte ai funzionari, agli

ufficiali, allo guardie di citta ed agli
altri agenti di pubblica sicurezza per
servizi fuori di residenza o per tra-

sferimento alle guardie di città . 450,000
> 85. Indennità di soggiorno ai funzionart

ed alle guardie di città destinati in
località di confine, isolate e malsane 2,000

> 88. Armamento, travestimento e risarcia
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mento degli effetti di divisa delle

guardie di città . . . .

Cap. n. 90. Istruzione, servizio sanitario od altro

spese per le guardie di citta . .

94. Casergnaggio ed altro spese varia-
bili per guardie e allievi guardio
di città . .

101. Indennità di via e trasporto d'indi-
genti per ragione di pubblica sicu-

rezza, indennità di trasferta e tra-

sporto di guardie di città e agenti
di pubblica sicurezza in acc ampagna-
mento, spese pel rimpatr.o di fan-

eiulli occupati all'estero nelle pro-
fessioni girovaghe

110. Speso d'ufficio, di posta ed altro per
le direzioni degli stabilimenti car-
cerari; gite del personale nell'inte-

rosse dell' amministrazione domo-

stica.......

113. Spese di viaggio agli agenti carec-
rari.......

117. Provvista e riparazioni di vestiario,
di biancheria e libri per le car-

ceri .

120. Speso per i domiciliati coatti e per
gli assegnati a domicilio obbliga-
torio

. . . .

121. Trasporto dei detenuti e indennità

da trasferta alle guardie . . .

122. Provvista e manutenzione dei veicoli

per il trasporto dei detenuti e spese
accessorte .

-

. . .

123. Servizio delle manifatture carcerarie

- Acquisto e manutenzione di mac-

chine, attrezzi e utensili . . .

124. Servizio delle manifatture carcera-

rie - Provviste di materie prime ed

accessorie (articoli le 3 della legge
10 febbraio 1898, n. 31) . . .

12>. Servizio delle manifatture carcera-

rie - Mercedi ai detenuti lavoranti
e gratificazioni straordinarie . .

126. Servizio dellemanifatture carcerarie -
- Retribumoni e gratificazioni ai capi
d'arte liberi, agli agenti carcerari

funzionanti da capi d'arte, ai com-

missionari, agli inservienti ed agli
agronomi, aiuti agronomi, assistenti
tecnici e retribuzione agli operai
liberi per i lavori di rifinitura di

manufatti ed anche a persone
estranee per servizi resi nell'inte-
resse delle manifatture carcerario

.

127. Servizio delle manifatture carcera-

rie - Carta, stampati, minuti og-
getti di facile logorazione, po-
sta, facchinaggio e trasporti - Mi-
nute spese per lavorazioni . .

130. Manutenzione dei fabbricati carce-
rari . . . . . . .

148. Sicurezza pubblica - Soprassoldo,
trasporto ed altre spese por le

truppe comandate in servizio spe-
ciale ed indennità ai Reali carabi•

meri...,...

Totale L.

Diminusioni di stansiamento,
100,000 Cap n. I. Ministero - Personale (Apose fisse) . 32,000

» 10. Consiglio di Stato - Personale (Speso
5,000 fisse) . . . . . . . 8,000

> 46. Gazzetta ufficiale del Regno o foglio
degli annunzi nelle Provincie - Spese

10,000 di stampa e di posta. . . . 12,000
» 53. Dispensari celtici - Spese o concorsi

pel funzionamento, concorsi e sus-

sidi ad enti pubblici o ad Isti-

tuti di beneficenza, compensi al per-
sonale, locali, arredi, medicinali, ecc. 18,000

» 68. Servizio sanitario dei porti e delle

stazioni sanitarie - Personale (Spese
100,000 fisse) . . . . .

.
. 5,000

» 69. Veterinari provinciali - Stipendi
(Spese fisse) . . . . . 140,000

> 73. Quota a carieg dello Stato por paga-
mento delle indenmta por abbatti-

5,000 mento di animali
. . . . 20,000

» 76 bis. Spesa per l'esecuzione della legge
18,000 ll luglio 1904, n. 388, per combattere

le frodi nella preparazione nel som-
mercio dei vini

. . . . . 50,000
60,000 » 78. Funzionari ed impiegati di pub-

blica sicurezza - Personale (Spose
fisse) . . . . . . 120,000

130,000 » 81. Guardio di città - Personale (Spese
fisse) . . . . , . . 700,000

180,000 » 103. Carceri - Personale di direziono, di

amministrazione o tecnico (Spese
fisse) . . . . . ; . 7,000

2,000 » 107. Personale di custodia, sanitario, ro- .

ligioso e d'istruzione delle carceri

(Spese fisse) . . . . . 7,000
15,000 m ll1.Premi d'ingaggio agli agenti car-

cerari . . . . . . 10,000
> 116. Mantenimento dei detenuti e degli

inservienti, combustibile e stoviglie 330,000
114,000 > l10. Mantenimento nei riformatori dei

giovani ricoverati per oziosità e va-

gabondaggio . . . . . 20,000
130,000

Totale L. 1,479,000

Totale generale L. 2,201,500

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il ministro del tesoro

L. LUZZATTI.

Il numero 78 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

9,000 VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giugno
30,000 1002, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il regolamento

approvato con R. decreto 30 marzo 1902, n. 111, che
5,000

contongono disposizioni per diminuire le cause dolla ma-
laria ;
Veduto il rapporto col quale il prefetto della provin-

cia di Cremona ha inviato lo proposte di quel medico
1,500,000 provinciale per la designazione di talune zone malari-
3,680,500 che in quella provincia ;
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Veduto il voto del Consiglio provinciale di Sanità sulle
anzidetto proposte;
Udito il Consiglio superiore di Sanità;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' intorno, presidento del Consiglio dei

ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarato zone malariche, ad ogni effetto di

leggo e di regolamento, le porzioni di territorio della

provincia di Cremona, distinto come risulta dall' olenco
che segue, facente parte integrante del presento de-

creto, che sar't vidimato, d'ordino Nostro, dal ministro

proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1905.
VITTORIO EMANUELE.

GlourTr.
Visto, Il guardosigilli : RONCHETTI.

ELENCO di zone malariche esistenti in provincia di Cremona,
con l'indicazione dei rispettivi confint territoriali.

1. Comune di Calvatone - 2. Comune di Campagnola Cre-

masca - 8. Comune di Capralba con Farinate - 4. Comune di

Casaletto di Sopra - 5. C<mune di Casaletto Vaprio - 6. Comune

di Cascine Gandine - 7. Comune di Castelleone - 8. Comune di

Cella Dati - 9. Comune di Cremosano - 10. Comune di Crotta

d'Adda - 11. Comune di Cumignano sul Naviglio.
Tutto il territorio di ciascuno di questi Comuni negli attuali

confini costituisce zona malarica.
12. Comune di Due Miglia.

La zona malarica è limitata alla frazione Cava Tigozzi e parte
di Picenengo coi seguenti confini:

a) a nord, la ferrovia Cremona-Pavia;
b) a sud, est ed ovest, i confini del comune di Due Miglia.

18. Comune di Formigara - 14. Comune di Malagnino -
15. Comune.di Montodine - 16. Comune di Paderno Cremonese

- 17. Comune di Pessina Cremonese - 18. Comune di Piera-

nica - 10. Comune di Pieve San Giacomo - 20. Comune di

Pizzighettone - 21. Comune di Quintano - 23. Comune di Ri-

palta Guerrina - 23. Comune di Ripalta Nuova - 21. Comune

di Romanengo - 25. Comune di San Daniele Ripa Po - 2ß.

Comune di Sergnano - 27. Comune di Soncuio - 28. Comune di

Spinadesco - 20. Comune di Ticengo - 80. Comune di Torlino

- 81. Comune di Trescorre - 82. Comune di Vailate.
Tutto il territorio di ciascuno di questi Comuni nei suoi attuali

confini costituisce zona malarica.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro de:f interno

GIOLITTI.

Il atemero XLVI (parte supplementare) della raccolta uf-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 205, sui Col-

legi di probiviri per le industrio ;

Veduto il regolamento per la esecuzione della legge
stessa, approvato con R. decreto del 20 aprile 1894,
n. 179 ;
Veduto il R. decreto del 21 luglio 1904, n. 307,

(parte supplentare), col quale fa istituito un Collogio di
probiviri per la industria dello zolfo con sodo in Cal-
tanissetta e giurisdizione sul territorio del Comune
stesso e su quelli dei Comuni di San Cataldo, Serradi-
falco, Sommatino, Riesi, Villarosa, Delia, Santa Catorina
Villarmosa e Montedoro ;

Sulla proposta del Nostro ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio:
Abbiamo decretato o decretiamo :

Le sezioni elottorali del Collegio di probiviri por l'in-
dustria dello zolfo istituito in Caltanissetta sono stabi-
lite secondo il prospetto che seguo : tro por gli indu-
striali e sedici por gli operai:

Numero
SEDE

COMUN I
dello Sezioni

di ciascuna per gh
che fanno parte di ciascuna Soziono .Sezione indu-

striali operai

Caltanissetta Caltanissetta - Serradifalco - Riesi
- Santa Caterina Villarmosa -
Montedoro . . . . . .

1 -

San Cataldo San Cataldo . 1 -

Villarosa Villarosa . . . I ....

Caltanissetta Caltanissetta . .
- 9

San Cataldo San Cataldo. . .
- 1

Serradifalco Serradifalco . - 1

Riesi Riesi . . .
- I

Villarosa Villarosa .
. . .

- 1

Sommatino Sommatino - Della .
- 2

Montedoro Montedoro. . . . . . .
- 1

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1905.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: RONCHETTI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. XLVII (Dato a Roma, il 5 marzo 1905), col quale si

autorizza il comune di Parona all'Adigo a cambiare
la sua denominaziono in quella di Parona di Val-
policella a decorrere dal 1° aprile p. v.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario de Stato
per gli afari esteri, interim per gli a/J'ari de/-
l'interno, e per la presidenza de/ Consiglio dei
o inistri, a S. M. il Re, in udienza del 1.9 marzo
1905, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Broni (Pavia).

SIRE Î

Mi onoro di sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di 15 giorni 11 termine per la ri-

costituzione del Consiglio comunale di 13roni.
Siffatta proroga ó nocessaria per dar modo al R. commissario

di avviaro a soddisfacente soluzione taluni importanti affari ed
assicurare gli utili risultati della gostione .straordinaria.

sciolto il Consiglio comunale di Giavo, in provincia di
Sassari ;
Voduta la legge comunalo e provincialo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Giavo è prorogato di due mesi,
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.

VITTORIO EMANUELE III 31]NISTldtO
per grazia di Dio e per volonth della Nazione DI AGRICOLTUllA, IND. E CO3INIERCIO

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato
per gli affari esteri, interim por gli affari dell'interno,
o por la presidenza del Consiglio dei ministri;
Veduto il Nostro precedento docroto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Broni, in provincia di

Pavia;
Veduta la leggo comunale e provinciale;
Abbiamo docrotato o decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Broni è prorogato di 13 giorni.
Il Nostro ministro propononte ò incaricato dell'eso-

cuzione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 10 marzo 1903

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.

Notincazioni.
Con R. decreto 3 marzo 1905, registrato alla Corte dei conti il

16 stesso mese, è stata convalidata la spesa di L. 15.000, soste-
nuta dalla Societa di mutuo soccorso fra gli operat di Villa San
Martino, frazione del coniune di Lugo (Ravenna), di cui L 11,500,
per l'acquisto di due fabbricati ed un terreno annesso e L. 3300,
per restaurt agli stabili o costruzione di una ghiacclaia ridotta
poscia ad ambienti abitabili.

Con R. decreto 5 marzo 1905. registrato alla Corto dei conti il
16 stesso mese, ð stata convalidata la spesa di L. 1720.10, che la
Società agricola operaia di mutuo soccorso di Monleale in pro-
vincia ai Alessandria, ha sostenuta per avero acquistato dal sig.
Francosco Oberti, con rogito dott Palmana del 23 di novembre
1000, una casa situata in Monleale a via Castello, al numero di
mappa 955 e per avere restaurato la casa stessa allo scopo di
colk carvi la sodo socialo.

MINISTERO DEL TldSORO

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli aff'ari esteri, interim per gli a/Jari del-
/'interno, e par la presidenza del Consig/io dei mi-
nistri, a S. M. il Re, in udienza del 10 narzo

100ö, sul decreto che prorogai poteri del R.com-
missario straordinario di Giave (Sassari).

SmEÎ

La rappromontanza municipalo di Giavo, non puð essoro ricosti-
tuita nel termine normalo, dovendo ancora essero definito lo im-

portanti questionL riguardanti 11 pagamento dei beni comunali

alienati, il ricoporo del torreni usurpatt al Comuno, ed il rimborso
dello imposto che finora furono indebitamente pagato dal Comune

stesso

Si deve inoltre provvedere alla sistemazione di vario contabilità
ed alla revisione dei ruola delle tasse cotnunali.

Reputo percio indispensabilo sottoporre all'Augusta firma di

Vostra Maesta lo schema di decreto che proroga di duo mesi i

poteri del It. commissario.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari osteri, interim per gli affari dell'intorno,
e por la presidenza del Consiglio dei ministri;
Voduto il Nostro procedente decreto con cui venne

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglia)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 28
marzo, in lire 100.01.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
dell' Industria e deI commerelo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

27 marzo 1905.

Con godimento Al netto

00NSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturatt

a tutt'oggi

5 % lordo 103,03 57 103,03 57 101,08 54

4 % netto 104,87 50 102,87 50 103.92 47

3 lj, % netto 102,¾ 11 101,ll ll 102,02 97

3 % lordo. 75,27 50 74,07 50 74,10 20
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CONOOESI

Ispottorato Generale del Credito e della Previdenza

CONCORSO
al posto di direttore della Cassa provinciale di credito agrario

per la Basilicata, con sede en Po¢enza

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto l'art. 4 della legge 31 marzo 1904, n. 140, portante
provvedimenti speciali a favore della provincia di Basilicata;

Determinn s ,

Art. l.

È aperto un concorso per titoli al posto di direttore della Cassa
provincialo di credito agrario per la Basilicata, con sede in Po-
tenza, con l'annuo stipendio di L. 6000, sottoposto alla ritenuta
di ricchezza mobile ed a quella per l'isorizione alla Cassa nazio-
nale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai
(ramo rendito popolari vitalizie).

Art. 2.
La nomina del direttore sara fatta per deoreto Ministeriale o

sarå soggetta a conferma, dopo un anno di esperimento, a decor-
rero dalla data della effettiva assunzione dell'ufBeio.
I diritti, i doveri e le attribuzioni del direttore saranno deter-

minati nello statuto organico della Cassa provinciale, da appro-
varsi per decreto Roale, promosso dal ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio.

Art. 3.

Coloro che intendono di prender parte al concorso dovranno

presentare analoga domanda, in carta da bollo di una lira, diretta
al hiinistero d'agricoltura, industria o commercio (fspettorato go-
noralo del credito e dolla previdenza), entro il 30 aprile 1905, cor-
redata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante abbia

compiuto, alla data predetta, 30 anni di eta;
b) cortificato di cittadinanza italiana;
c) cortifloato di non incorsa penalith;
d) oertificato di buona condotta, rilaseiato dal sindaco del

Comune in cui l'aspirante ha la sua residenza;
e) certificato di sana e robusta costituziono fisica dobita-

monte legalizzato;
f) titoli comprovanti la coltura generale dell'aspirante o

quella speciale nello disciplino giuridiche, amministrative o con-

tabili;
g) altri titoli che attestino l'idoneita del concorrente a diri-

goro un Istituto di credito.
I certificati di cui alle lettere b), c), d), e), dovranno avoro data

non anteriore di tre mesi a quella del presento decreto.
Saranno specialmente tenuti in considerazione i certifleati, de-

bitamente legalizzati, attestanti che il concorrente ha lodevolmente
esercitato funzioni direttivo o di vigilanza, presso Istituti di cro-
dito o di risparmio.

Art. 4.

Por l'esame dei documenti e dei titoli prodotti sarå nominata

una Commissione di cinque membri, e cioè:
un consigliere o referendario del Consiglio di Stato, presi-

dente :
un componente della Commissione consultiva per il Credito

agrarlo;
un direttore di un Istituto di credito o di r:sparmio;
un componente del Consiglio d'amministrazione della Cassa

provinciato ;
un funzionario di grado superiore del Mmistero di agricol-

gara, industria e commercio.

Lo funtioni di segretario saranno esercitato da un impiogato del
Ministero di agricoltura, industria o commercio.

Roma, 20 marzo 1905.

Il mmistro
ß RAVA.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBI3LICA

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di patologia speciale medica dimostrativa nel R. Istituto di studt
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze.
I concorrenti dovranno far perveniro lo domande di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministoro della pubblica istruzione
non piû tardi del 10 agosto 1905.
Non sarà tenuto conto delle istanzo che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolasticho lo-
cali o agli ufBoi postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrå inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e lo pubblicazioni prodotte, queste ultimo possi..
bilmente in numero di copie non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in
carta libera, in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamonto governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non

anteriore al 10 luglio 1905.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni, o parte di esse, cho giungano al Mmistero dopo
la scadenza del concorso.

Roma, 20 marzo 1905.

11 ministro
2 ORLANDO.

IL MINISTRO

Veduta la leggo 12 giugno 1904, n. 253,

Decreta :

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di
diritto costituzionalo nell'Università di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire le domando di ammissiono

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruziono
non più tardi del 31 luglio 1905.
Non sarà tenuto conto delle istanzo che pervengano dopo quel

giorno, anche so presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda, ciascun candidato dovrå inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenento la
specificazione di tutti i suoi titoli o delle suo pubblicazioni con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli o le pubblicazioni prodotto, queste ultime possi-
bilmento in numero di copio non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e dello pubblicazioni medesimo, in
carta libera, in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono ag'insegnamento govorna-

tivo, debbono, inoltre, presentaro il cortificato penalo in data non
anteriore al 30 giugno 1905.
Non sono ammessi i lavori manoseritti o non saranno accettate



1308 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

pubblicazioni, o parto di esse, che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 16 marzo 1905.
15 ministro

2 ORLANDO.

garte non Efficiale

DIARIO ESTEEO

Le notizie che giungono dalla Russia dimostrano che
la situazione interna si aggrava nelle provincie, specie
in Polonia ed in Crimea.
Degli ultimi avvenimenti, verificatisi in quei paesi, i

lettori troveranno i particolari nei telegrammi Stefani;
qui ci basta rilevarne la gravità e constatare come

diano appigho ai sostenitori di una prossima pace per
aver più aderenti al loro nobile intento.
Un dispaccio da Pietroburgo, 27, dice che numerosi

uomini politici continuano a propagare notizie di nego-
ziati di pace, che, sebbene non confermate nei circoli
ufficiali, pure debbono avere una qualche consistenza se

si deve prestar fede ai dispacci che i giornali inglesi
ricevono da Pietroburgo. In questi è detto che la

maggior parte dei membri del Comitato dei ministri
avrebbe riconosciuto, in massima, l'opportunità di aprire
negoziati di paco col Giappone. Tale parere, che sarebbe
stato espresso venerdì scorso, sarebbe stato comunicato
allo Czar il giorno successivo.
E che qualche cosa di vero in tutte queste notizie

d'indole pacifica debba esservi, lo dimostra il fatto che,
ieri, alla Camera dei comuni d'Inghilterra, il primo
ministro, Balfour, ad una interrogazione rivoltagli per
sapere se avesse qualche dichiarazione da fare circa i

negoziati di pace tra la Russia ed il Giappone, dichiarò
di non rispondere.

Si telegrafa da Pietroburgo, 26 :

« Alle riunioni che terrà al Ministero dell'interno la

Commissione incaricata di studiare e concretare le mo-

dalità relative alla convocazione della Zemski Sobor,
saranno ammessi soltanto i rappresentanti delle 34 pro-
vincie nelle quali funziona l'istituzione delle Zemstwo.

« Secondo le ultime informazioni, la Commissione spe-
ciale che deve risolvore la questione delle riforme sco-
lastiche in Polonia si è limitata finora a riconoscero

come desiderabile l'introduzione dell'insegnamento in

lingua polacca, unicamente per quanto riguarda la re-

ligione.
« Le decisioni definitive sullo riforme da addottarsi

saranno note fra una settimana ».

I viaggi fatti ultimamente dal principe Fordinando di

Bulgaria e le sue visite alle Corti di Vienna, Berlino e

Londra, non che l'altra prossima al Presidente Loubet,
hanno giustamente suscitato nei circoli politici la curio-

- sità generale. Il Neue Wïener Zeitung assicura che
tali viaggi hanno un doppio scopo politico, quello di ot-
tenere che la Bulgamia cessi d'essere uno Stato vassallo

e sia eretta in Regno indipendente e che la Macedonia

sia costituita in provincia autonoma, come Creta, con un
governatore nominato dalle potenze.

La Corte tedesca ricevette le domande con grande ri-
serbo, ma a Londra o a Parigi furono accolte con molta
benevolenza.
Il Principo avrebbo detto che il contegno della Porta,

la quale fa venire in Europa delle truppe dall'Asia Mi-
nore, costituisce una minaccia diretta per la Bulgaria;
e non si può garantire la pace se non si prendono
MISUPO.

I giornali di Belgrado assicurano prive di ogni fon-
damento le voci della conclusione di una convenzione
militare serbo-bulgara.

« I rapporti tra la Sorbia e la Bulgaria, dice una
nota di ftmte ufficiosa, hanno anzitutto carattere econo-

mico, che ha trovato la sua espressione nella conven-
zione postale e telegrafica firmata di recente fra i duo
Stati e che sarà completata dalla conclusione di un
trattato di commercio e da altre convenzioni che i Go-
verni serbo e bulgaro si propongono di stipulare pros-
simamente per favorire lo sviluppo dei loro interessi
economici.

« In quanto al carattere politico delle relazioni serbo-
bulgaro esso consiste nel concorso leale prestato dal
due Governi balcanici all'azione riformatrice dell'Austria-
Ungheria e della Russia intesa a migliarare la disperata
situazione delle popolazioni della Vecchia Serbia e della
Macedonia, ».

Ieri ad Atene fu riaperto il Parlamento. Il Re Gior-
gio inaugurò la nuova sessione con un discorso nel quale
non fa cenno di politica estera; constata che l°opinione
pubblica è favorevole al Governo, e confida che questo
porterà a compimento il programma della riorganizza-
zione dell'amministrazione dello Stato.

Sulla insurrezione scoppiata nell' isola di Creta, il
Correspondenz Bureau, di Vienna, ha da Costantino-
poli, 27, le seguonti informazioni :
« Negli scorsi giorni, il movimento di opposizione nei

distretti occidentali dell'isola di Creta, ha fatto progressi.
Da giovedì cinquanta gendarmi, agli ordini del tonente
dei carabinieri, Bornia, stazionano a Thorisso ; venerdì
mattina alcuni malcontenti fecero fuoco sui gendarmi,
due dei quali rimasero feriti.
Ieri l'altro i malcontenti ricevottero rinforzi da Can-

dia, Retino e Lassit ; meth di essi erano armati; ton-
nero una riunione, inalzando la bandiera greca. Essi
vogliono proclamare l'annossione dell'isola alla Grecia o
dirigoro contemporaneamente un Memoriale alle grandi
Potenze, esponendo i motivi del loro morlo di agire, di-
chiarando di attendere, nelle attuali condizioni, una de-
cisione delle grandi Potenze e promettendo di mantenere
l'ordine, dovendo ritenersi l'incidente di venerdì scorso
come un malinteso ».

Gl'Imperiali di Germania in Sicilia

S. M. l' Imperatrice di Germania e le LL. AA. II. i
principi Eitel o Oscar rimasero ieri a colazione alla
villa del cav. Sanderson, che fece omaggio all' augusta
Signora di una cesta di fiori. Quindi gli ospiti imperiali
recaronsi a bordo del loro yacht.
Fino dalle 13, in attesa che partissero per Taormina,
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la cittadinanza messinese afflui nei pressi del ponte di
sbarco.
La R. nave Sardegna aveva issato la bandiera impo-

riale todosca all'albero maestro. Tutto lo navi ancorate
nel porto avevano issato il gran pavoso.
In un apposito padiglione, chiuso da cordoni di truppa,

si trovavano per ricevero l' Imperatrice il consolo ger-
manico, le autorità e le notabilítá della colonia te-
desca.
Alle ore 13.30 la lancia imperiale si distacco dal-

l'Hohenzollern recando l' Imperatrice, i principi Eitel
ed Oscar ed i personaggt del seguito,
Appena l'Imperatrice fu sbarcata, montre le artiglio-

rie della Sardegna facevano salve di saluto, entusia-
stiche acclamazioni partirono dalla folla, che gremiva le
banchine e le spianate adiacenti al porto e le tolde dei
bastimenti. I marinai della Sardegna facevano il saluto
alla voce.

L'Imperatrice, coi principi Eitel ed Oscar, discese nel
padiglione, ove fu ossequiata dal console e dal sindaco,
il quale, a nome della città, le offri un mazzo di fiori.
Erano pure presenti le signore della colonia tedesca e
le donne della scuola tedesca, una delle quali, la s°gno-
rina Jacob, figlia del console, rivolse all'Imperatrice pa-
role di saluto.

L'Imperatrice espresse al sindaco la sua ammiraziono
per la bellezza della città e la sus soddisfaziono per la
entusiastica accoglienza ricevuta.
Quando l'Imperatrice, coi principi Eitel ed Oscar o

col seguito, montò nel vagone salon, elegantemento or-
nato con fiori di pesco, si rinnovaropo le acclamazioni,
otti l'Imperatrice rispondeva salutando con la mano.

Alle 14 precise il treno speciale, preceduto da una

macchina staffetta, partì por Giardini o Taormina.
Il principe di Scalea, presidente della Società delle fer-

rovio sicule, offrì all'Imperatrice un orario del suo viag-
gio miniato su pergamena.
Alle 15.03 il treno giunse alla stazione di Taormina,

mentre le corazzate Dandolo, Ruggero di Lauria, Mo-
rosini e Doria, ancorate di faccia alla staziono, alza-
vano il gran pavese e facovano salve.

L'Imporatrico ed i Principi discosero dal treno, osse-
quiati dal sindaco, che offrì all'Imperatrice uno splen-
dido mazzo di flori, e in lingua tedesca diede il benve-
nato agli ospiti, chiudendo il suo discorso colle seguonti
parole:
« Iddio benedica il Vostro ingrosso in Taormina e

renda il nostro clima propizio alla saluto del Vostro

augusto flglio ».

L'Imperatrico ringraziò e disso di esser venuta a

Taormina por la salute del principe e sperare che gli
augurt dei taorminosi si possano avverare.
Alle 15.10 l'Imperatrice prese posto in una vettura

scoperta, scortata da carabinieri a cavallo, seguita da
altre numerose vetture, ove si trovavano i principi ed
i personaggi del seguito, dirigendosi verso la città.

La popolazione di Giardini, che gremiva i dintorni
della stazione e la collina soprastante fece un'entusia-
stica ovazione agli augusti ospiti.
Alle 15.40 il cortoo di carrozzo portanti l' Impera-

trice, i principi o i seguiti giunso alla porta della città
mentre suonavasi dal concerto l'inno germanico e la

popolaziono acclamava ontusiasticamente.
In piazza Vittorio Emanuele numerosi todeschi fecero

all'imperatrice caloroso ovazioni.
La carrozza dell'Imperatrico venne riempita di flori,

che venivano gettati dalle finestre.

L'Imperatrice salutava sorridendo.
L'Imperatrice ed i Principi entrarono allo 15.45 al-

l'Hôtel Timeo, ovo furuno ricevuti dal consigliero au-
lico Von Waldmann e dallo autorità.

L'Imperatrice duranto tutto il percorso, fu accolta
da frenetiche acclamazioni; la pioggia dei fiori era con-
tinua.
Un'ora dopo il loro arrivo, gli Augusti ospiti si re-

carono al teatro greco per riammirare lo splendido pa-
norama e vi si trattonnero mozz'ora.
Non appena calarono le prime ombre della sera, una

grando fiaccolata, preceduta della musica, muovendo dal
soprastanto castello, scose por la via a zig-zag cho con-
duce alla città, offrendo uno splendido effetto.

L'Imperatrice, i Principi ed il seguito assistettoro allo
spettacolo dalla terrazza dell'IIûtel Timeo.

LTOTIzÏE V.A.1%IE

ITA L£A.

Le LL. MM. il Ro o la Regina ieri, alle 12.15, si
recarono in automobile a Bracciano, da dove fecero ri-
torno alla Reggia allo 10.

S. M. h Regina Elona, accompagnata dal conte e

dalla contessa della Trinità, si recó iormattina, in car-
rozza scoperta, a via Ezio, dovo visitò la sala di rico-
vero per i bambini di operai.
Ricevottero l'Augusta Signora il prosidento, duca di

Fiano, il comm. Tonorani o il Consiglio direttivo, le
ispettrici duchessa Sforza Cesarini, contossa De la Tour,
contessa Rasponi, baronessa Colucci o contessa Gia-
notti.
Sua Maestà si trattonne per circa un ora nella sala

di ricovoro, del qualo ò patrona.
A11a memoria di Re Umberto. -- Sotto la pre-

sidenza di S E. Fmali, si è riunito il Comitato promotoro dolla
sottoscrizione iniziatasi, dopo l'eceidio di Monza, fra gl'impiegati
civili dello Stato per un'opera di beneficenza da dodicarsi alla
memoria del compianto Sovrano.
Accortato l'esito definitivo della sottoscrizione in L. 07,283.14,

investite in buoni del tesoro depositati presso la Banca d'Italia,
il Comitato, in seguito ad accordi intervenuti con l'Istituto nazio-

nale degli orfani degl'impiegati civili dello Stato, ha deliberato di
destinare il fondo della sottoscrizione a beneficio degli orfani di

impiogati, colforogare gli interessi del capitale nel mantenimento
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di orfane in una sezione femminile da crearsi presso 1Tatituto
suddetto od in concorso con esso.

Si ð stabilito di procedere subito all'erezione in ente morale
della fondazione, che dovrà assumere il titolo di: « Istituto na-
zionale Umberto I per le orfane degl'impiegati civili dello Stato >

e di acquistare quindi a favoro del nuovo ente una rendita nomi-

nativa, i cui interessi si accumuleranno finchè non sia istituito il
detto convitto femminile.
Concorso ippico. - Favorito da una giornata prima-

verile, ieri ebbe luogo nel bacino idrico dell'Acqua Claudia l'an-
nunciato concorso ippico, organizzato dal proprietario dello sor-

genti, sig. Forastieri. Una folla enorme accorse allo spettacolo ed

i numerosi invitati, dopo aver ·visitato lo stabilimento, in cui si

imbottiglia la salutare acqua, assistettero alle corse, che rinsei-

rono interessantissime.

Dopo le corse, un corto numero d'invitati presero parte ad un

banchetto offerto loro dal sig. Forastieri, ed a tarda ora fecero
ritorno in Roma, lieti della bollissima giornata passata all'Acqua
Claudia.
Mostra d'arte antica abruzzese. - Il munici-

pio di Chieti ha pubblicato il manifesto per la Mostra d'arte an-
tica abruzzese che si terra in quella città, dal maggio a tutto il

giugno prossimo.

L'elegantissimo manifesto è pregevole lavoro in policromia, do-
Tuto al chiaro artista abruzzese Basilio Caseella, l'appassionato il-
lustratore del suo forte e gentile paese.
Rappresenta un trionfo dell'arte simboleggiata in una figura

muliebre ignuda, che si affaccia tra rami di mandorli e peschi
fioriti e spicca da un albero d'olivo un ramo, quale accenno a

quell'opera di pace e d'amore che l'arte arreca nell'umanità.
Disposti con fine gusto campeggiano sullo sfondo del quadro gli

stemmi delle principali città abruzzesi e svolazza una bianca fa-
scia portante 10 scritto : Mostra d'arte antica abruzzese. A com-

pletare l'artistico insieme spiccano, felicemento toccati, con grande
effetto alcuni lombi dei famosi pizzi lavorati nell'Abruzzo, un
piatto di ceramica finemente riprodotto con bellissimi effetti di ri-
lievo, un antico reliquiario dal delicato cesello ed altri simbolici

oggetti nei quali l'arte inepirata dalla fede produsse quelle me-

raviglio che spesso ci insidiano coi loro milioni i miliardarî ame-

ricani.

Il manifesto venne stampato, sotto la cura del Cascella, nel
R. stabilimento Ripamonti e Pitigliani, di Roma, ed è pregevole
per la perfetta esecuziono lito-cromatica.
In Campidoglio. - La seduta di iersera del Consiglio

comunale di Roma, attirð numeroso pubblico per la importanza
di alcune pratiche a discutervisi, quali i provvedimenti per la
banda musicale municipale, por l'orchestra al teatro Costanzi, e

la concessione del teatro Argentina.
Presiedova il pro-sindaco, comm. Cruciani-Alibrandi. Tra le

vario proposte approvato in principio di seduta vi fu quella por
la concessione della cittadinanza onoraria al sonatore Barraeco,
che donð a Roma 11 suo prezioso museo archeologico statuario e

l'odifizio appositamente costrutto, nel quale è ordinato.
11 Consiglio, tra vivt applausi, per acclamazione, approvò la pro-

posta.
Respinta la domands di sospensione della discussione sulle pro-

poste costituonti il programma artistico presentato dall'assessoro
Di San Martino, il Consiglio precedette tra la viva attenzione alla
discussione medesima.

L'assessore Di San Martino parlò lungamento ed efficacemente
a sostegno del progetto presentato di pieno accordo colla Giunta.
A certo punto della discussione, partendo dal pubblico delle inter-
ruzioni e dei clamori, il pro-smdaco fece sgombrare la sala. Ri-
presa la seduta o rimessa la calma, le proposte vennero integral-
monto approvate alla quasi unanimità dal Consiglio.
Alle ore 0.30 la seduta venne tolta.
A11'Associazione della Stampa. - I soci appar-

tenenti alla Cassa Pia di previdenza dell'Associazione, sono convo-
cati, in tornata ordinaria, per la sera del 29 corrento ed in so-

conda convocazione per la sera del 30, con il seguente ordine del
giorno;

1. Comunicazioni della presidenza.
2. Relazione della Commissione amministratrice.
3. Bilancio consuntivo per il 1904.

4. Elezioni di un vice-presidente, tre commissari e sindaci.
I soci poi dell'Associazione, professionisti, effettivi ed aggregati,

sono convocati in tornata ordinaria per la sera del 31 corrento,
ed in seconda convocazione per la sera del 3 aprile col seguente
ordine del giorno :

1. Comunicazioni della presidenza.
2. Rendiconto consuntivo dell'esereizio 1901 o relazione dei re

visori dei conti.

Comitato del lavoro. - Nella sua recentissima riu-
nione il « Comitato permanente del lavoro » ha nominato proprio
presidente l'on. Pisa, senatore del Regno, o vice presidenti i de-
putati al Parlamento G. Pavoncelli e Pietro Chiosa.

Dopo uno scambio di idee sui lavori a compiero, il Comitato
nominò le seguenti Sottocommissioni:
Lavoro nelle zolfare - Saldini, Abbiate e Testa, ingegneri delle

miniere.

Ispettorato del lavoro -- Saldini, Cabrini, Abbiate
Assicurazioni sociali - Maffi, Magaldi, Abbiate.
Contratto di lavoro nelle suo norme generali - Rubini, Sal-

moiraghi, Maffi, Abbiate, Reina.
Contratti collettivi, arbitrati e personalitå giuridica - Sonnino

Sidney, De Angelis, Pisa, Cabrini, Murialdi.
Servizi pubblici e personale di Stato - Pisa, Cappellani, Calle-

gari, Di Tullio, Beltrami.
Lavoro delle donne e dei fanciulli --- Saldini, Reina, Cabrini.
Il consigliere prof. Montemartini venne incaricato del coordina-

mento dei voti espressi dal personale dei telefoni ; o di far studi
sul lavoro carcerario ecc.

Al consigliere Maffi venne afndato lo studio delle riformo al
regolamento sulle case popolari.
Fu incaricato il prehidento di ofileiareilGovernoperchèrengano

presentati al Parlamento i progetti sulla Cassa di maternità, sulle
risaie e sul lavoro dello donne e dei fanciulli, e perchè siano

concessi i fondi occorrenti alla istituzione dell'ispettorato del
lavoro.

11 Comitato, infine, ha risoluto alcuni quesiti sull' applicazione
della legge per il lavoro delle donne e dei fanciulli.
Elezione politica. - Collegio di Brescia. -- Risultato

definitivo: Iseritti 7114. - Votanti 5320.- L'avv. Giacomo Boni-
eelli ebbe voti 2623, l'avv. Gerolamo Orefici ne ebbe 1052, l'avv.
Claudio Treves ne ebbe 909 e l'avv. Onorato Comini ne ebbo 589.
Schede blancho, disperse, contestato e nulle 149.
È stato proclamato il ballottaggio tra Bonicelli ed Orefici.
Commercio italo americano. - La Camera di

commercio italiana in New-York comunica i seguenti dati stati-
stici ufficiali sull'andamento del commercio fr a l'Italia e gli Stati
Uniti:

L'importatione di prodotti italiani negli Stati Uniti, durante il
mese di dicembre dell'anno scorso, è ammontata a dollari 3,476,000,
mentre nello stesso mese dell'anno precedente era stata di dol-
lari 2,414,084.
L'importazione degli agrumi italiani è ammontata a dollari

142,600, mentre nello stesso mese del 1903 era ascesa a dollari
166,063.
L'importazione del formaggio dall'Italia è stata di dollari 155,590,

mentro nello stesso mese dell'anno 1903 era ammontata a dollari
134,751.
Il valore dei vini italiani importati nel dicembre scorso ò stato

di dollari 76,550, mentre nel corrispondente mese dell'anno pre-
cedente era stato di dollari 62,517.



GAZZETTA UFFICIAIyE DEL REGNO D'ITALIA 1311

L'importazione della seta greggia ð aseesa a dollari 1,523,000,
mentro nel dicombre del 1903 era stata di dollari 726,367.
Il valoro dello zolfo itnportato dall' Italia ð stato di dollari

100,200, mentre nello stesso mese del 1903 era stato di dollari

321,289.
L'esportazione dagli Stati-Uniti in Italia, duranto il mese di di-

cembre dell'anno scorso, è stato di dollari 3,388,630, mentro nello
stesso mese del 1903 era stato di dollari 4,578,402.
L'esportazione del cotone greggio è aumentata a dollari 2,413,000,

mentro nollo stesso mese dell'anno precedente era stata di dollari
3,520,517.
L'esportazione dell'olio di cotone è ascosa a dollari 536,200,men-

tro nel dicembro del 1903 era di dollari 29,938.
L'esçortarione del petrolto è ascesa a dollari47,797, montre nello

stesso meio del 1903 era ammontata a dollari 65,030.
1Yotizie agrario. - Il riepilogo dello notizio agrario

dolla stoonda decade del corrente marzo reca:
La decate ð stata in generale abbastanza mite o meno piovosa

dolla prcoe'ente, con vantaggio dei pin urgenti lavori della sta-
gione, spoeialmente dove essi non sono ostacolati da soverchia
a nidità di te·reni. La vegetazione a sempre, in complesso, alquanto
arretrata, ma tuttavia si nota in essa un risveglio pressochè ge-
n araio. Continuano semira buono lo condizioni del frumento; va-
rio inveoa da luogo a luo¿o sono quelle dei pascoli. Si seminano
oanapa, erbe f>raggere, marzuoli e barbabietole da zucchero. Gli
agrumi p-coelono boe; qualcho not zia un po' meno ottimista si
ha dell'olivo.
1Yavl estere. - Lo yacht imperiale tedesco Hohenzollern,

oho ha portato a Messina l'Imperatrice e i principi imperiah di
Gormania. ð partito per Napoli, per attendervi S. M. l'Imperatoro
Guglielmo.
La controtorpediniera germanies ßleipner à rimasta a Messina.
Marina militare. - La R. nave Puglia è giunta a

Nagasaki. La Calabria ð partita da Kingston.
Movimento commerciale. - Vonerdl scorso furono

caricati, nel porto di Genova, ll32earri, di cui 457dijoarbono per
i privati ed 83 di grano por l'interno.
No furono sorriciti 260, del quali 177 por imbarco.
Sabato no furono caricati 1053, di cui 423 di carbono per i pri-

vati o 95 di grano per l'intorno.
Ne furono scaricati 228, dei quali 148 per imbarco.
Marina mercantile. - 11 piroscafo Daniele Manin,

della Società veneziana, à partito sabato da Port-Said per Snor,
diretto a Calautta. Da Suez ha proseguito per Boulbay il D. Bal-
duino. dolla N. G. I. Da Gibilterra prosegui per New-York al
Prinz Adalbert, dell'Amburghome-americana. Da Singapore ð par-
tito, il 25 corr., per Bombay, l'IscAia, dolla stessa Società. Da

Napoli ò partito per New-York il Città di .Genova, della < Ve-
loco ».

TELEG¯ELA.lVilV.EI

(Agenzla Steihni)

VIENNA, 27. - La Politische Corresponden: ha da Sofia: Si as-
sicura noi circoli governativi bulgari che il principe Ferdmando,
rispondendo all'invito rivoltogli dal prosidt ute della Repubbloca
francese, Loubet, avrebbe intenzione di far611 nei prossimi giorni
una visita.
Il presidente del Consiglio, Potrow, accompagnerebbe il principe

Ferdinando a Parigi.
BUDAPEST, 27. - Il Ro Francesco Giuseppo ha ricevuto ieri

l'ambasciatore austro-ungarico a Berlino, Szoegyenyi, in udienza
privata.
Oggi Szoegyionyi ò stato ricevuto nuovamente.
11 Correspondenz Beereate unghereso constata cho non si è

trattato mai d'incaricaro Szoogyonyi di formare il Gabinetto, ma

che egll 0 Stato chiamato solarnente por dare la sua opiniono sulle
crist.

Stasera Szoegyonyi ritornorobbe a Berlino.
BATUM, 27. - Dopo la proclamaziono dello stato d'assodio, ð

stato ripreso il lavoro.
PARIGI, 27. - Camera dei depterati. - Continua la discussione

del progetto di legge per la separaziano dolle Chieso dallo Stato.
Carlo Benoit, nazionalista, esprimo il timore che il progetto della

Commissione implichi l'ostracismo della religione L'oratore ritieno
che il Concordato sia indispensabile e che la necesità di non la--
sciare la Chiesa completamente libera obblighera ben presto a faro
un nuovo Concordato.
Il conto Boni de Castellano dico che il progetto di leggo por la

separazione delle chiese dallo Stato è in realta un progetto di di-
struzione della chiesa da parte del Governo.
Grousseau dichiara di non aver fodo nel liberalismo dei liberi

pensatori; crede che il bilancio dei culti sia un debito al quale
lo Stato non possa sottrarsi fino a cho duri l'esercizio del culto.
L'oratore ricorda che durante la discussiono del progetto di

legge per la soppressione dei maggioraschi il presidente del Con-
siglio, Rouvier, invocó l'onore dolla Repubblica ed il credito dello
Stato.

. Termina dicendo che il progetto per la separazione dello chiese
dallo Stato è pericoloso por la difesa sociale. (Applausi a

Destra).
Zévabs difendo il progetto; dico che se il clero possodeva nel

1889 tre miliardi, questi sono stati largamente rimborsati col bi-
lancio dei culti.
Il clero dunque non è creditoro e la nazione non à debitrico.
La seduta è tolta alle 7 pom ed 11 seguito della discussiono ð

rinviato a domani.
BERLINO, 27. - Dieta pnessiana. - Si discato 11 progetto di

un nuovo regime per la legislazione mineraria.
Il cancelliero dell'Impero, conte di Bulow, pronunzia un discorso,

nel quale riconosce l'atteggiamento calmo dei minatori duranto lo
sciopero nel bacino carbonifero della Ruhr, ma dice che questo
non scusa affatto l'infrazione del contratto. D' altra parto il can-
celliero dell'Ïmpero dico che comprende cho i proprietari dello mi-
niero si rifiutassero di negoziare cogli operai, i quali avevano
rotto il contratto, ma questo rifiuto sarebbe potuto cessare quando
il Governo ritenne necessario un accordo e gli operai, fiduciosi nel
Governo stesso, avevano ripreso il lavoro.
Il cancelliere, rivolgendosi ai deputati, termina dicendo: Non

deludete questa fiduo a: se oggi voi vorrete seguirci, fareto una
opera contro il socialissio ed in favore della Monarchia (Ap-
plausi).
Il cancelliore dell' Impero rispondendo poscia a vari oratori.

esprime la sua soddisfazione pel fatto che tutti i partiti mostrano
l'intenzione di giungere ad un accordo. Il nuovo regime por la
legislaziono mineraria dove eliminaro ogni malinteso sorto dallo
sciopero. Il Governo non si schiera na dalla parte degli operai, nè
da quella dei proprietari dello miniore; ma esso vuole unicamento
evitare un nuovo seiopero. L'ultimo sciopero, soggiunge il conto
de Billow, fu il più grande di quelli scoppiati in Germania : lo
perdito dei salari ascesero a milioni, ma anche maggioro fu la
perdita risentita dall'industria e dal commercio.
I proprietari delle miniere potovano cortamente attendere più

a lungo, ma se lo sciopero avesse durato ancora, noi avremmo
corso il pericolo di restar danneggiati sui mercati del mondo.
PIETKOBURGO, 27. - Un dispaccio del generale Linievitch allo

Czar informa che duranto la scorsa notto non fu segnalato alcuno
scontro tra le truppo russa e giapponesi.
VARSA VIA, 27. - L'autore dell'esplosione dolla bomba nel sob-

borgo di Praga è un fabbro-forraio oriun<lo del distretto di No-
vominsk, che ha dichiarato di chiamarsi Okreia.
YALTA (CRIMEA), 27. - La casa dovo ha sedo l'uflicio di po-

lizia ed altri.odifizi sono stati incendiati. La popolaziono ò gran-
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demente eceitata. I posti di polizia sono sorvegliati da soldati. Si
attendono altro truppe.
ROMA, 27. - La Legazione del Giappono comunica all'Agentia

ßtefani il seguente dispaccio da Tokio in data del 27 corr.:
« Dei russi non combattenti caduti nelle nostre mani nella bat-

taglia di Mukden, sono stati rilasciati sul fronte della nostra

avanguardia 406 impiegati dell'amministrazione militare, 9 infer-
miere, 2 preti e 4 mercanti.
Furono rilasciati a Ce-fu o a Shanghai, per loro desiderio, 321

impiegati dell'amministrazione militare e 23 infermiere.

SI-PIN-GAI, 27. - Alcune pattaglio russe si sono avvicinate a
Chan-ta-pu, che è occupata da due battaglioni di fanteria e da

due squadroni di cavalleria giapponese.
Bando di congusi, comandate da giapponesi, Livaccano dinanzi

al fronte dell'esercito russo.

SEBASTOPOLI, 27. - La popolazi mo à in prc<la a viva eccita-

ziono per le notizie che giungono da Yalta coi particolari dei di-
sordini coli avvenuti.

I viaggiatori provenienti dal nord o diretti a Yalta si fermano

a Sebastopoli.
Il capo della polizia di Yalta è stato ferito.

Una nave da guerra o tre compagnie di fanteria sono state in-

viate in quella citta.
LISBONA, 28. - L'Imperatoro Guglielmo a giunto iersera, ri-

covuto dal Re Carlo, osseguiato dai ministri e dalle autorità e vi-

vamente acclamato dalla popolazione.
LA CANIM, 28. - Gli insorti riunitisi a Therisso hanno costi-

tuito un'assemblea nazionale provvisoria sotto la presidenza di
Papayaunakis. Questi ha trasmesso ai consoli esteri nell'isola una

deliberationo la quale proclama l'unione dell'isola di Creta alla
Grecta o prega le potent.o, in no.no della civiltà, di non imporro
colla forza la continuazione del regime attualo che incarna quasi
l'assolutismo.
PARIGI, 28. - 11 Journal hr da Pietroburgo:
« Si annuncia ufficialmente che il generale Sukomlinoff ò stato

nominato ministro della guerra, in sostituzione del generale
Sakharoff.
LONDRA, 28. - Parecchi giornalt pubblicano un dispaccio da

Pietroburgo, in data di Ieri, il quale dice che il generale Bas-
sionow è stato nominato comandante del 3° esercito dL MAR-

ciuria.
CADICE, 28. -- La Regina d'Inghilterra coi figli, la contessa

di Parigi e la princip.ssa I uisa d'Orléans sono giunto e si sono

imbarcate sullo Naclet reale inglese Viuorta and Albert.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del II. Osservatorio del Collegio Rornano
del 27 marzo 1995

11 barometro è ridotto allo zero . . .
-

L'alteza della star.:ono è di metri . .
50,60.

Barometro a mozzodi
. . . . 750,7.

Umidità relativa a men.odi . . .
.

.

49.

Vouto a meuodi . . .
NW

Stato del cioL> a mauodi . sereno.

massimo 17,7.
Terniometro centigrado .

uiinimo 63,4.

Pioggia in 24 ore . .

27 marzo I905.

la Europa: pressione massiana di 773 sulla Russia settentrio-

nale; minima di 730 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barametro saltto <1a 1 a 4 mill.; tempe-

ratura in molti luoghi aumentata.
Barometro: minimo a 762 sul Canal d Otranto; massimo a 765

all'estremo No in Sardegna.
Probabilità: vonti deboli o moderati in prevalenza settentrionali;

cielo vario

BOLLETTI'WO METEOILICO
dell'Ufficio contrale di meteorologia e di geodinamica

.
Roma, 21 marzo 1900.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nello 24 oro
precedenti

Porto Maurino... sereno logg. mosso 13 4 8 4
Genova .......... sereno calmo 14 0 9 4
Massa Carrara ... sereno calmo 15 0 7 6
Cuneo ........... sereno - 13 3 5 4
Torino..... ..... sorona - 13 4 7 0
Alessandria ..... serono - 15 1 5 0
Novara

........., sereno - 17 0 4 6
Domodossola ..... sereno - 16 5 1 5
Pavia............ sereno - 17 8 3 3
Mdano

...-...... sereno - 17 8 5 7
Sondrio ......... sorcno - 14 8 5 0
Bergamo ........ sereno - 14 3 6 7
Brescia .......... sereno - 16 4 (i 1
Cremona

........ sereno - 15 7 7 5
Mantova ........ sereno - 15 l 7 l
Verona

.......... sereno - 15 3 0 5
Beiluro ......... soreno - 13 7 3 1
Udine ........... sereno

.
- 15 1 7 2

Treviso
......... serono - 15 7 6 8

Venezia.......... nebbioso calmo 13 5 7 0
Padova ..°.....

.. sereno - - 14 ñ 5 7
Rovigo .......... 1/4 coperto - 16 5 6 3
Piacenza

........ sereno - 15 3 5 9
Parma .......... sereno - 15 6 7 2
Iteggio Eaulia.... 1/4 coperto - 15 8 5 3
Modena ......... */4 coperto - 16 0 7 6
Ferrara

......... sereno -
15 8 8 2

Bologna .... .... serono - 15 5 0 2
Ravenna

........ sereno - 13 0 7 6
Forli ............ If, coporto - 15 8 4 0
Pesaro.......

... serono calmo 11 6 2 5
Ancona . . . . . . . . . sereno cal:no 12 4 7 8
Urbino .......... */4 coporto - 12 2 7 0
Macerata ........ sereno - 14 2 7 ()
Ascoli Piceno

....
sereno - 10 0 5 0

Perugia ......... sereno - 13 2 5 6
Camermo ........ scrono - 14 0 4 0
Lucca ........... 1/4 coperto - 15 I 5 1
Pisa ............ ; sereno - 16 8 6 2
Livorno

.........
I */4 coperto calmo 13 0 8 6

Firente .......... serono - 16 6 5 0
Arezzo

...
......

sereno - 15 8 3 7
Sana

. ......... */4 coperto - 14 2 5 8
Grosseto ........ serono - 13 0 5 0
Roma ........... sereno - 16 1 6 4
Teramo

......... sereno - 15 0 5 2
Chieti ........... serono - 12 0 4 0
Aquila .........

serono - 12 5 4 0
Agnone .

.
.
. . . . . . sereno - 12 6 4 9

Poggia........... 1/4 coperto - 12 6 6 0
Hari ............ serono mosso 12 0 4 0
L,ceo ........... */4 coperto - 14 2 7 4
Caserta .......... */4 coperto - 16 3 7 0
Napoli .......... 1/4 coperto calmo 15 3 8 8
Benevento ....... sereno -

17 9 4 8
Avollino ........ sereno - 13 4 l 7

Caggiano ........ 1/4 coperto - 10 8 4 5
Potenza.......... */, coperto - 10 0 3 7
Cosenza.......... sereno - 15 2 7 8
Tiriolo

..........
nebbioso - 8 4 2 0

Reggio Calabria .. */, coperto mosso 15 0 9 8

Trapani ......... coperto calmo 14 8 11 6
Palermo ......... coperto legg. usosso 10 6 6 4
Porto Empedocre . sereno mosso 10 0 14 0
Caltanissetta

.... coperto - 17 2 7 4
Messina

......... 3/4 coperto calmo 15 6 11 4
Catania ......... 2/4 coperto calmo 18 3 8 2
Siraeusa

......... */4 coperto legg.mosso 15 3 8 3

Cagliari ......... */4 coperto calmo 18 0 5 3
Sassari .......... I 1/4 coperto - 15 2 9 0

Direttore: G. B. BALLualo. Tipognatia delle Mantellate Rarrists Teguro, Gerente responsabile.


